
tagliare solo la zucchina. Un bambino 
stanco, arrabbiato, bisognoso di cor-
rere dovrebbe essere invece tutelato 
dall’incontrare oggetti potenzialmente 
pericolosi. Un bambino che agisce gui-
dato dai propri istinti e bisogni di svi-
luppo si mostrerà calmo e diretto da 
un’energia costruttiva e non farà azio-
ni imprudenti e distruttive.
La sostituzione degli utensili veri con 
utensili giocattolo fornisce al bambino 
informazioni imprecise. Ciò che con-
ta è aver chiaro lo scopo di ciascuna 

Forbici e coltelli, 
veri come vuole Montessori

I
l coltello taglia, la grattugia graffia, 
la forchetta punge, le forbici hanno 
lame taglienti, il vetro è frangibile, 

con la matita ci si acceca. 
Questi non sono buoni motivi per non 
far usare questi utensili a un bambino. 
Un coltello che non taglia o un piat-
to di plastica, non insegnano al bam-
bino la prudenza, anzi, gli mostrano 
che anche se li usa impropriamen-
te non succede nulla. Il piccolo deve 
invece imparare a essere attento e 
prudente, abile a maneggiare oggetti 

potenzialmente pericolosi, usando 
oggetti veri e funzionali.

OGGETTI VERI PER IMPARARE
Come si fa a proteggere i bambini da 
incidenti domestici dovuti ad un cat-
tivo uso di oggetti pericolosi? Permet-
tendo loro di utilizzarli solo quan-
do sono seriamente interessati a farlo. 
L’interesse autentico genera concen-
trazione, stretta amica della pruden-
za. Un bimbo interessato a taglia-
re una zucchina bollita sarà intento a 

DI ANNALISA PERINO, FORMATRICE MONTESSORIANA

La prudenza arriva con la concentrazione. L’uso di materiali alternativi, 
non veri, non affina la manualità, anzi tende a classificare l’azione come non pericolosa.
I bambini arrivano a tagliare, spremere, grattugiare se lasciati fare dopo tanta osservazione
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